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Appello delia e del  pe  il voto del 26 e 27 giugno 

L'alternativ a è possibil e 
a crisi è giunta a un punto di svolta: 

cambiare indirizzi e forze di governo 
Sono fallit i un corso economico e un sistema di alleanze - e l'attacco alle conquiste sociali -  punti essenziali di un 
programma di risanamento, di sviluppo e di pace - e è una resa - Necessari un grande dibattit o e un confronto di massa 

A  economica, sociale e politica del 
Paese, è giunta ad un punto di svolta. l 
nuovo scioglimento anticipato del Parla-

mento, il quarto consecutivo, è una ulterior e 
prova che non è più possibile continuare come 
prima: scelte nuove e risolutive si impongono. 

a caduta del governo Fanfani è l'ultim o 
episodio del pieno fallimento di un corso eco-
nomico e politico e di un sistema di alleanze. n 
quattro anni si sono dissolte sei formazioni mi-
nisteriali , tutte composte nel quadro della me-
desima maggioranza parlamentare dominata 
dalla , una maggioranza la cui ampiezza 
non ha potuto compensare la incapacità di go-
vernare e le interne lacerazioni. 

Gli esiti di un tale quadriennio sono dram-
matici. Grandi sono la potenzialità e la vitalit à 
del Paese, ma le conseguenze del malgoverno 
fanno sì che a soffra contemporanea-
mente di tutt i i mali economici: gravissimo 
aumento della disoccupazione, diminuzione 
dei redditi dei lavoratori , inflazione indomata 
e in crescita, dissesto pauroso del bilancio pub-
blico, preoccupante passivo dei conti con l'e-
stero. Si sono esasperate molte delle antiche e 
nuove contraddizioni: e, innanzitutto, la condi-

zione del , la situazione delle mas-
se più povere, la frustrazione di milioni di gio-
vani senza lavoro. l corrompimento anche in 
elevati e delicati settori della vita pubblica; 
l'estendersi della criminalit à di tipo mafioso e 
la sua collusione con settori del potere politico; 
le aperte resistenze ad ogni opera risanatrice 
sono i segnali estremi di una conduzione dello 
Stato che getta il discredito sulle istituzioni e 
pone a repentaglio la democrazia. 

Forte è stata la resistenza dei lavoratori e 
del popolo per  difendere i propri diritt i e per 
mantenere aperta la via di soluzioni innovatri -
ci. i significativi sono stati ottenuti con 
le lotte di massa e con l'azione dell'opposizione 
comunista in Parlamento, con l'opera delle 
amministrazioni di sinistra. Proprio perciò 
una aperta offensiva di destra è in atto da 
[>arte delle medesime forze — in primo luogo 
a C e la maggioranza della Conf industria — 

che sono responsabili della particolare gravità 
della situazione italiana. Si vuole che il fardel-
lo della crisi ricada intieramente sulle masse 
operaie e lavoratrici , sui pensionati, sui ceti 
intermedi meno protetti , su vasti gruppi socia-
li già oggi emarginati. Uno specifico attacco 

viene mosso contro la condizione delle donne, 
espulse per  prime dal lavoro e minacciate nel-
le conquiste difficilment e ottenute. Perché 
una tale politica di destra possa essere attuata 
vengono posti in discussione acquisizioni socia-
li e diritt i costati decenni di sacrifici e dì lotte, 
e, sul terreno internazionale, vengono sposate 
le tesi più oltranziste e più avventuristiche. 

e di una tale linea sarebbe ro-
vinosa. Essa — come dimostra l'esempio dei 
paesi governati da forze conservatrici — non 
solo non risolve alcun problema, ma tutt i li 
aggrava inasprendo ad un tempo ingiustizie, 
tensioni sociali, tensioni internazionali. 

9 A ha bisogno di pace, di serenità, 
di sviluppo, di una grande opera di risa-
namento e di rinnovamento. Per  tali 

grandi finalit à i comunisti hanno precisato, nel 
loro recente congresso, la propri a piattaforma 
programmatica e presenteranno al Paese le 
concrete proposte di legislatura. 

Al primo posto deve essere una politica vol-
ta ad affermare la distensione internazionale. 
Bisogna allontanare a il rischio di di-
venire un bersaglio atomico e promuovere at-

tivamente nell'equilibri o e nella sicurezza la 
trattativ a per  un bilanciato e generale disar-
mo. 

Una svolta di fondo è necessaria per  rilan-
ciare lo sviluppo. a gran tempo i comunisti 
hanno sottolineato la necessità di un eccezio-
nale sforzo per  assicurare la ripresa della oc-
cupazione e per  frenare la inflazione. Per  pri-
mi hanno sottolineato l'esigenza di una politica 
di rigore intesa come lotta alle ingiustizie e 

La Direzione del PCI 

(Segue in ultima) 

ì riunione del CC 
A — l Comitato centrale e la Commis-

sione centrale di controllo sono convocati per 
mercoledì 11 maggio alle ore 9.30. Ordine del 
giorno: 1) a elettorale del PC  per 
l'alternativ a democratica (relatore E. Berlin-
guer). 2) Sottoscrizione straordinari a per  la 
campagna elettorale e la stampa comunista 
(relatore Pollini). 3) Varie. 

Stroncata da un infart o 

Improvvis a mort e 
del president e 

del Senato Morlin o 
Aveva 58 anni - Colto da malore mentre stava giocando con i 
suoi figli - Vasto cordoglio -Giovedì l'elezione del successore 

A — Colto da malore, è 
improvvisamente scompar-
so i il presidente del Sena-
to Tommaso . l 26 
agosto avrebbe compiuto 58 
anni. l decesso è avvenuto 
poco dopo le 16 nella residen-
za di Palazzo Giustiniani. l 
senatore o stava gio-
cando con i suol due figli , 
Giovambattista di undici 
anni e Silvia di nove, quando 
ha accusato un malessere 
che gli ha consentito soltan-
to di suonare 11 campanello 
per  chiamare il commesso. 
Quando 11 dipendente del Se-
nato e la moglie di , 

a Saraceno, sono giunti 
nella stanza, l'uomo politico 
era già morto. Tommaso 

o — che aveva già su-
bito un infart o alcuni anni or 
sono — aveva tranquilla -

g. f. m. 

(Segue in ultima) Tommas o Morlin o 

Inizian o 
le polemich e 

elettoral i 
e nella C per  i candidati - Sara-

gat attacca il PS  - o P 

A — Claudio i 
dice che le elezioni di giugno 
saranno un «ballottaggio* 
tr a e a e Craxi, e o 
Saragat, da Fiuggi, dove è in 
corso la conferenza d'orga-
nizzazione del socialdemo-
cratici , spara bordate pesan-
ti contro li : a distrutt o 
la legislatura nel momento 
meno opportuno». Quanto ai 
democristiani sono n queste 
ore l nella o-
perazlone forse più delicata e 
macchinosa di tutt a la cam-
pagna elettorale: formare li -
ste di candidati che tengano 
conto contemporaneamente 
del peso e degli appetiti della 
periferia, e della necessità di 
avere qualche nome di pre-
stigio, per  presentare un'im-

magine dignitosa agli eletto-
ri ; senza dimenticare un cer-
to rispetto dovuto alla logica 
delle correnti e la volontà di 

e a di aumentare il nu-
mero degli uomini suoi nel 
futur i gruppi parlamentari. 
Un bel rompicapo. Che infat-
ti sta creando qualche pro-
blema e qualche tensione a 
piazza del Gesù: si dice che a 
Forlanl e a t Cattln sia-
no già saltati 1 nervi. 

, la campagna e-
lettorale sta entrando nel vi-
vo. 

, mentre a via del Cor-
so si riuniv a la direzione so-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Contratt o dei 
tessili , rott e 
le trattativ e 

V 

i fermi sulla linea del rifiut o 
Nuova fase di lotta -1 protocolli di acconto 

O — o tre giorni 
di incontri assolutamente in-
concludenti, i rappresentanti 
della Federtessile e dei sin-
dacati hanno abbandonato il 
tavolo della trattativ a per  il 
rinnovo del contratto senza 
fissare un nuovo appunta-
mento. e trattativ e sono 
dunque interrotte , e forse o 
saranno davvero -per molto 
tempo» come l'altr o giorno a-
veva previsto il segretario ge-
nerale della Filta-Cisl o 
Caviglioli . a Fulta ha infatt i 
confermato ieri, di fronte ^al-
l'evidente volontà della con-
troparte di non fare il  con-
tratto: che è sua intenzione 
convocare a o il prossi-
mo 19 maggio l'assemblea 
nazionale dei delegati del set-

tore per  lanciare in tutt e le 
fabbriche una campagna che 
port i alla firm a di «protocolli 
d'acconto, che anticipino i 
contenuti di quel contratto 
che la Federtessile tanto osti-
natamente si rifiut a di fir 
mare. 

Formalmente l'assemblea 
nazionale dei delegati sarà 
convocata dal direttiv o na-
zionale del sindacato, che si 
riunir à martedì e mercoledì 
prossimi, e che deciderà an-
che un nuovo calendario di i-
niziative della categoria. Fin 
da oggi, comunque, la Fulta 
ha chiamato «i lavoratori a 

Dario Venegonì 

(Segue in ultima) 

e scuole medie chiuderanno 1*11 giugno 
Calendario invariato per  le elementari 

A — Chiuderanno con tre giorni di anticipo, cioè sabato 
11 giugno, le scuole medie i e superiori. Calendario 

o per  le elementari e le materne che chiuderanno 
rispettivamente martedì 14 giugno e giovedì 30 giugno. o ha 
stabilito 11 ministero della Pubblica istruzione in seguito alla 
decisione di indir e le elezioni politiche il 26 giugno. e 
anche per  gli esami: quelli di licenza elementare si svolgeran-
no l 15 giugno; la licenza media, l'idoneità da una classe 
all'altr a e gli esami di qualifica, dal 13 al 23 giugno. Confer-
mato per  il 4 luglio o delle prove di maturità . 

A fine mese tre punti di contingenza 
a Confindustria insiste sui decimali 

A — Saranno tre i punti di contingenza che scatteranno 
-nelle buste paga di maggio: 20.400 lir e lorde (15.310 per  i 
reddit i fino a l i milioni,  13.630 da 11 a 24 milioni , 12.136 fra 24 
e 30 milioni) . i la commissione deiristat ha accertato che 
l'indic e sindacale è salito nel trimestre di oltr e tr e punti (da 
104,08 a 107,14), ma la Confindustria ha di nuovo espresso 
parere negativo sull'indicazione, nel comunicato finale, del 
numero di punti scattati. Gli imprenditor i non vogliono, che 
compaia ufficialmente, oltr e alla variazione, il nuovo indice, 
per  la nota contesa sui decimali. 

Ancora in piazza le madri argentine 
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BUENOS S — a e migliaia 
di madri argentine, giovedì pomeriggio, 
come ogni giovedì da sei anni, si sono 
ritrovat e nella «plaza de » per 
chiedere giustizia, per  esigere chiarezza 
e verità dai militar i sulla sorte dei tren-
tamila oppositori politici fatti sparire 
dal regime in anni di atroce repressio-
ne. Fazzoletti bianchi in testa, enormi 
striscioni contro il documento, promul-
gato il 28 aprile, che ha dichiarato gli 
scomparsi «tutti morti», le madri hanno 
percorso per  ore le strade intorno alla 
piazza, poi, gridando frasi contro i mili -
tari , sono arrivat e davanti al palazzo 

del Parlamento. Cartelli e slogan nu-
merosissimi ricordavano il coraggioso 
intervento del presidente italiano Petti-
ni, una lunga lettera di ringraziamento 
a lui indirizzata è stata consegnata al 
termine della manifestazione all'amba-
sciata italiana. a risposta delle ma-
dri», un comunicato nel quale i familia-
r i degli scomparsi ribadiscono la loro 
intenzione di continuare a combattere, 
per  ottenere la verità sulla sorte dei 
trentamila, è stato consegnato ai gior-
nalisti. Una folla silenziosa ha seguito 
commossa la manifestazione, poco lon-
tano le forze della polizia, che non han-

no osato intervenire. Numerosi gli stri -
scioni e i cartelli critic i con l'atteggia-
mento dell'episcopato argentino, accu-
sato dalle madri di mantenere un silen-
zio complice con i militari , di non avere 
speso una parola ufficiale di condanna 
per  il genocidio cinicamente ricono* 
sciuto dal documento. Nella foto: o 
striscione che apriva la manifestazione 
«Sequestrare, torturar e e assassinare 
sono atti di servizio? o la ri -
comparsa in vita dei detenuti scompar-
si e il giudizio per  i responsabili. E la 
dignità dell'uomo che lo esige». 
GU A A -

A A PAG. 3 

Sua ultima 
fatica 

la «verifica» 

Appena tre giorni fa Tom-
maso  era tornato a 
salire li  colle del Quirinale 
per riferire al presidente del-
la  Sandro
ni sull'esito (negativo) del-
ìuaccertamento; di cui era 
stato incaricato dallo stesso 
capo dello Stato, presso le 
forze politiche in relazione 
alla crisi di governo.  sta-
ta questa l'ultima incomben-
za cui  aveva assolto. 
Ora l'attendeva la campagna 
elettorale e la candidatura 
nel tradizionale collegio di 
Lecco che lo eleggeva al Se-
nato per la DC dal 1968. 

 ex ministro, 
Tommaso  era di-
ventato presidente del Sena-
to — succedendo ad Aminto-
re Fanfani — il 9 dicembre 
del 1982, al termine di un 
contrastato scrutinio segreto 
che segnalò 48 schede bian-
che e 30 voti dispersi: la spia 
dei contrasti di correnti all' 
interno della DC.  di 
assumere la presidenza, 

 ricopriva, dalla fine 
dell'80, l'incarico di vicepre-
sidente vicario di

Originario di Jrslna  te-
ra),  aveva sposato la 
figlia del meridionalista
squale Saraceno dalla quale 
aveva avuto due figli, Gio-
vanni e Silvia. Alla ribalta 
della vita politica nazionale, 
il  presidente del Senato si af-
faccia nel giugno del 1934 
quando svolge la funzione di 
segretario del congresso de-
mocristiano vinto da Amln-
tore Fanfani. L'anno seguen-
te diventa capo dell'ufficio 
legislativo del ministero del-
l'Agricoltura: il  titolare del 
dicastero è il  suo corregiona-
le  Colombo.  1959 
lascia  ministero e diventa 

f e dell'ente di svl-
uppo per la Toscana e il  La-

zio.  quello stesso anno fa il 
suo ingresso nella direzione 
democristiana. Fino al 1964 
sarà dirigente dell'Ufficio 
centrale della DC per gli enti 
locali.  '64 è vice segreta-
rio del partito e quindi re-
sponsabile del settore per la 

 1968l-
nizia la sua attività parla-
mentare: quattro anni dopo 
sarà sottosegretario al Bi-
lancio (quarto e quinto go-
verno  per divenire, 
quindi, ministro per le regio-
ni nel quarto gabinetto
ro. Dal 1976 al 1979 sarà mi-
nistro del Bilancio e, quindi, 
della Giustizia, (sono  tre go-
verni presieduti quella sta-

fione da Giulio Andreotti). 
n questa ottava legislatura 

— prima di salire al vertice 
di  — Tom-
maso  era stato mi-
nistro della Giustizia nel go-
verni Cosslga, 

Nell'intern o 

a camorra «trasferita» a a 
i tra Cutolo e Pazienza? 

e ordini di cattura contro un clan di «cutoliani» 
trasferit i a , a Cutolo sospettata di aver  fatto 
uccidere Vincenzo Caslllo, ex vice dello stesso Cutolo, inquie-
tanti rapport i tra camorra e clan Carboni. È il bilancio di 
un'inchiesta condotta a a A PAG. 3 

«Sì» condizionato di e 
al piano proposto da Shultz 
l governo o ha approvato «in linea di principio» il 

plano proposto da Shultz per  il ritiro  dal , ma con la 
riserva di «ulterior i chiarimenti» sulle misure di sicurezza nel 
sud . Shultz sarà oggi a , per  esporre il piano 
al dirigenti siriani. A PAG. 3 

«  cattolici e la scuola», 
o chiude il convegno 

o di Comunione e , le aperture del 
nuovo associazionismo cattolico, l'influenza del «nuovo cor-
so» demltlano, sono stati  temi al centro della seconda gior-
nata del convegno su «  cattolici e la scuola» organizzato a 
Padova o Gramsci veneto. A PAG. 6 

Primi dati del censimento '81 
a gente lascia la grande città 
l dati de censimento 1981 il profil o della «nuova* . a 

popolazione aumenta più al Sud che al Nord, le grandi città 
perdono abitanti, la famiglia è più piccola (2,5 componenti). 

a vita media è arrivat a a 73 anni. A PAG. S 

Chiest o l'arrest o 
per Pinell a (Psi) 
a domanda è giunta al Senato - e accu-

se: insurrezione armata e guerra civile 

A — a notizia è sensa-
zionale e sorprendente. a 
magistratura ha chiesto al 
Senato l'autorizzazione a 
procedere alla cattura con-
tr o i! senatore socialista -
menico Plttella, 51 anni, me-
dico e presidente della com-
missione Sanità. e richieste 
— a quanto si e appreso — 
sono firmat e dal procuratore 
generale presso la Corte d* 
Appello di , Franz Se-
sti. 

 reati ipotizzati sono di e-
strema gravità: insurrezione 
armata contro  poteri dello 
Stato (articolo 284 del codice 
penale); guerra civile (art. 
286); concorso in reato (art. 
110). Per  le prime due accuse 
(si tratt a di delitt i contro la 
personalità dello Stato) è ob-
bligatori o il mandato di cat-

tura: i magistrati si sono 
mossi in base all'articol o 68 
della Carta costituzionale. 

Gli atti giunti al Senato 
sono, ovviamente, coperti 
dal segreto istruttoria : 11 pre-
sidente della Giunta per  le 
autorizzazioni a procedere, il 
senatore comunista o 
Ven&nzi, ha comunque già 
convocato l'organismo per 
mercoledì pomeriggio. 

A — a vicenda 
in cui è coinvolto o 

» Pinella è balzata sul-
le pagine del giornali intomo 
alla fine del mese di aprile. 
Nel corso dell'inchiesta ro-
mana sulle 8r  conosciuta co-
me , al magistrati 

Giusepp e F. McrmeR* 

(Segue in ultima) 
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1979-83: a 
di un fallimento 

D Doman i un insert o di quattr o pagin a dal titol o «Radiografì a dì 
un fsffimanto» . E' la stori a dal sei govern i cha si son o succaduf j 
in quatt i quattr o anni , ts scatta , la consaguant a *m la «anta , la 
lott a intastina , la trama . gH scandali . 
DU>>acomplaMdocumanta«ion a su l bilanci o aoonomte o a soc<a 
la. 
D Tutt a la organiuatton i di partit o son o invitat a  organioar a la 
diffusiona . 

Il govern o di Bonn : «Falsi 
i diar i segret i di Hitler » 

Una serie di perìzie ha accertato che sono stari confezionati dopo 
la guerra - Anche «Panorama» rinuncia alla loro pubblicazione 

, sono falsi.  hanno 
confezionati nel dopoguer-
ra».  verdetto definitivo sul-
la autenticità del diari di Hi-
tler scovati chissà come dal 
redattore della rivista tede-
sca tStem», Gerd Helde-
marni, é «untato  e m pro-
nunciarlo è stato 11 ministro 
degli  della
ca federale tedesca in perso-
na.  dlchiaraxtone-bomba 
del slg.  Zlmmer-
mann, che sparava a aero su 
quello che  ma-
nager dell'editoria avevano 
definito »ll più grande scoop 
degli ultimi 40 anni; non ha 
mancato di suscitare imme-
diate reazioni  quella, 

 del direttore di 
 Henri Nannen che 

ha proclamato la sua 'buona 
fede» ed ha quindi deciso uf-

ficialmente di sospendere la 
pubblicazione dei diari.  è 
stata la volta del londinese 
*Sunday Times», che ha an-
nunciato di non volerli più 
pubblicare, nonostante ab-
bia già sborsato alla rivista 
tedesca la bella somma di 
400.000 dollari (600 milioni di 
lire o giù di B) per f diritt i
esclusiva per l'edizione
lingua inglese.  la 
decisione, per la  di 

s » e  la 
decisione di  e» 
scluslvlsta  del docu-
menti di «Sterri»: il  suo diret-
tore, Carlo  ha
fatti deciso di sospendere la 
pubblicasene del diari, alla 
seconda puntata e, non aen-
sa *fair-play», ha detto che d 
si trovava di fronte «ai più 
clamoioso falso del secolo O 

almeno al più grosso giallo 
del secolo. Quelli di "Stem" 
— ha continuato — ci aveva-
no fornito determinate ga-
ranzie e si erano detti dispo-
nibili  a mettere 11 materiale a 
nostra disposizione per ulte-
riori  verifiche, dopo quelle 
del loro esperti Afa 11 fatto è 
che  non ci sono e-
sperU adatti e  man-
cavano  tempi per una peri-
zia seria. Così ci siamo fidati 
di "Stem"».  mal ri-
posta non c'è che dire.
come si è arrivati alla'requi-
sitoria» del ministro tedesco? 
Vediamo. 

 governo federale ha ri-
chiesto fin dal giorno in cui 

Andre a AJoi 

(Segue in ultima) 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Non è beata 
la solitudine 

di Assisi 
Per lunghi mesi 
la città 
del Santo è 
senza vita, 
quando potrebbe 
diventare 
un centro 
di iniziativa 
culturale e 
di turismo 
per  tutto 
Fanno 
Un'isola bianca 
nella regione 
rossa 
l sindaco 

«sorrisi e 
canzoni» 
l mostruoso 

progetto 
di una 
superstrada 

l nostro inviato 
 — 'Gli  asslsanl 11 giorno fanno i 

soldi e la sera li  contano*. È un vecchio 
detto che non corrisponde mica tanto alla 
verità. Certo, slamo nella città di San 

 famosa in tutto il  mondo e per il 
Santo e per Giotto.  flusso del turisti, nel 
1982, è stato valutato tra i quattro e i cin-
que milioni.  questi, un milione ha per-
nottato qui per uno o più giorni.  un 
calcolo dei soldi lasciati in questa verde 
terra è difficile:  sono, naturalmente molti: 
qualche decina di miliardi. 

 principale,  sanno anche i 
bambini, è quella del Santo. Non lo nega 
nemmeno padre Coli, 'custode del Sacro 
Convento», che dirige questa immane fab-
brica di religiosità. Nella sua infinita  bontà 
frate  ha lasciato anche questa 
eredità ai posteri. 

Tradizioni perdute 
n modo molto più spicciolo e brutale di-

remo che sono eccezioni coloro che, pur do-
po un giro a volo d'uccello, non ripartano 
portando con sé un 'ricordino;  un fazzolet-
to, un oggetto di ferro battuto o semplice-
mente un *coccetto». Tovaglie, tovaglioli ri-
camati a punto Assist», nelle sere inverna-
li, quando Assisi è fredda, ventosa e vuota, 
raggiungono ora cifre abbordabili solo da 
turisti d'aito bordo: la tradizione si è per-
duta. 

Gli oggetti di ceramica arrivano in mas-
sa dalla vicina  (dove si fabbricano 
anche i tipici piatti pugliesi); anche souve-
nir  in ferro battuto vengono realizzati nei 
ritagli  di tempo da artigiani che, giusta-
mente, preferiscono lavorare prima per la 
piccola  che gli assicura il  pane. 

Quali soldi, quindi, sì contano la sera? 
 bisogna distinguere  centro cittadino, 

nemmeno tremila abitanti, dalle frazioni. 
Altrimenti non si può comprendere il  di-
battito, più che animato, cui abbiamo assi-
stito al Consiglio comunale e nel quale sì 
discuteva una *orriblle» variante che pre-
vede la costruzione di una superstrada a 
quattro corsie, in parte persino sopraeleva-
ta, che, tagliando fuori, la frazione di Santa 

 degli Angeli — dove pure fa sosta, 
nella  ritenuto 11 luogo  cut 

 mori, un notevole flusso di pel-
legrini — arrivi direttamente sotto Asstsl. 
Oltre allo sconcio all'ambiente e alla stu-
penda vallata, difficilmente
quello che sì metteva  discussione era il 
tagliar fuori le frazioni dalla vita del cen-
tro. 

Ad Assisi si vota 11 26giugno per 11 rinno-
vo dell'Amministrazione comunale.
quindi,  progetto elaborato diret-
tamente dalla giunta  e dall'ANAS, 
passando sulla testa di tutti — la democra-
zìa è sconosciuta al sindaco Costa, pupillo 
di  tanto che ad Assisi non esistono 
nemmeno consigli di frazione e di quar-
tiere —, è stato approvato, per ora ci si li-
miterà solo ad uno svincolo.  giunta de-
ve aver avuto paura di perdere consensi e 
prende tempo. 

 Assisi è un'eccezione. U-
nlsola bianca  una regione rossa. Un sin-
daco soprannominato 'sorrìsi e canzoni» 
perché dice sempre dì sì. Una giunta tra-

ballante in cui sono entrati, nell'81, i socia-
listi. Sette crisi in dieci anni, mancanza di 
ogni politica culturale, tante parole, ma 
tutte generiche, tcome una spolverata di 
zucchero sulla torta» della pace — dicono 
qui.  nessun impegno preciso, nessun 
segnale che indichi che si vuol veramente 
fare della città di  un centro in-
ternazionale di cultura e di pace. ~ 

*  Assisi è un esempio — ci dice Carnieri, 
segretario regionale del  come non 
si governa.  città poteva e può diventare 
un fulcro di cultura europea e invece la 
religiosità ha assunto solo l'immagine bot-
tegaia invece dì quella cosmopolita». Car-
nieri ci ricorda l'lunedì di  ad Assi-
si» durante lo scelbismopiù cupo, le marce 
perla pace promosse da Capitini, gli incon-
tri  di studiosi di tutte le estrazioni e forma-
zioni di pensiero che ha ospitato per anni la 

 Civitate cristiana. 
 non è un caso che padre Coli, la profes-

soressa Nora Cervi della  Civitate, il  ca-
pogruppo del  al Comune,
Borgognoni, ci abbiano praticamente con-
fermato quanto ci aveva anticipato Carnie-
ri. 

Assisi, quindi, avrebbe bisogno di ben al-
tro.  stesso ^sfruttamento» del Sacro con-
vento dovrebbe seguire altri  indirizzi.
dre Coli ne ha accennato anche al presi-
dente della  compagno  »A 
mio parere — ci ha detto — sarebbe meglio 
portare  bambini  che ad Assisi, alla 
"Città  della domenica" e riservare Giotto 
ai più grandicelli, capaci di trarre dalia vi-
sita un supporto alla conoscenza di quanto 
vanno apprendendo dai libri  e dagli inse-
gnanti». 

Nora Cervi conferma quanto ci ha detto 
Borgognoni. Assisi è, per molti mesi, una 
citta senza vita.  non prolungare la 
sua attività di centro di discussione e dì 
studio tutto l'anno?  ci rivela un dato che 
colpisce: qui è alto il  numero dei suicìdi, 
soprattutto d'inverno, e di persone di ogni 
età. 

a lista dei comunisti 
Cè molta solitudine.  questo comune 

umbro attraversato da torme di turisti di 
ogni paese.  non è una 'solitudine bea-
ta». 

 quindi, le due anime di Assisi che s 
fanno sempre più distinte. Quello che po-
trebbe essere e quello che la città è.  anche 
andando a vedere le cose spicciole ci si ac-
corge di come questa città sia stata mal 
governata. Ad Assisi la terra non ha balla-
to solo nei giorni del terremoto.  cui si 
tremò perì preziosi affreschi di Giotto. Già 
prima, una vecchia frana aveva posto
difficoltà une parte dell'abitato.
salendo per li  monte Subaslo,
due roulotte. Solo due, è vero, ma è
tivo del fatto che nemmeno per quel due il 
Comune, che pure possiede case vuote nel 
centro cittadino, ha saputo provvedere.
sensibilità, mancanza di  rispo-
sta agli elettori.  si presenta alle ele-
zioni con una Usta rinnovata di cui fanno 
parte sei  e sette donne e con 
un buon programma che si potrebbe così 
riassumere: trasformare Assisi da città o-
spile a città protagonista. 

Mirell a Acconciamess a 

PCI: l'alternativ a è possibil e 
agli sprechi, mobilitazione di 
tutt e le energie e di tutt e le for-
ze produttive, capacità di pro-
grammazione. a questa poli-
tica chiede un grande impegno 
di giustizia sociale ed esige, in-
nanzitutto, che vengano stron-
cate la corruzione nella vita 
§ubblica, la confusione tra lo 

tato e i partit i di governo, la 
utilizzazione arbitrari a del po-
tere, la umiliazione di tanti o-
nesti e capaci. 

Una tale opera non sarà in 
alcun modo possibile senza una 
reale alternativa nei contenuti 
e nei metodi di governo, e quin-
di senza un netto cambiamento 
nelle forze di governo. -
nativa, però, non significa per  i 
comunisti soltanto un muta-
mento, pur  necessario, nelle 
forze politiche governanti, ma 
una nuova alleanza di forze in-
teressate al progresso, allo svi-
luppo, alla crescita culturale 
del Paese, ad una concezione a-
perta e libera del vivere sociale 
che garantisca la capacità di af-
frontar e la sfida e le contraddi-
zioni nuove del tempo presen-
te. Ciò vuol dire, innanzitutto, 
una nuova alleanza tra lavoro e 
sapere che indirizz i a fini di 
promozione umana e sociale le 
grandi trasformazioni determi-

nate dalla nuova rivoluzione 
scientifica e tecnologica. Occor-
re assicurare limpidezza e tra-
sparenza delle decisioni, garan-
tendo le funzioni delle istitu-
zioni democratiche, afferman-
do e promuovendo le innova-
zioni necessarie, le forme del 
controllo popolare. Occorre 
mettere in primo piano il con-
tribut o di lavoro, le competen-
ze, i meriti effettivi, le capacità 
di iniziativa e di intraprenden-
za, le grandi energie morali del-
la società. 

9 A demo-
cratica è l'unica propo-
sta nuova e positiva che 

sta dinnanzi al popolo italiano 
in queste elezioni. Assurdo è ri -
proporr e vecchie e fallimentar i 
esperienze: né possono bastare 
mutamenti interni a quella me-
desima alleanza che ha portato 
a conseguenze tanto negative.
fatt i hanno pienamente dimo-
strato che era infondata e vana 
la linea affermata dalla C se-
condo la quale sarebbe stato 
possibile affrontar e positiva-
mente la crisi dell'economia e 
dello Stato senza e contro la 
forza riformatric e fondamenta-
le del Paese, senza e contro i 
comunisti. Non ha retto alla 

prova la esperienza tentata dal 
: una astratta governabilità 

non esiste, le scelte tra gli op-
posti interessi sono inevitabili , 
nessun obiettivo riformator e 
può essere raggiunto senza in-
tesa a sinistra. a discrimina-
zione contro i comunisti non 
danneggia un partito , ma i la-
voratori e il Paese. 

Un nuovo schieramento poli-
tico è dunque necessario. Es-
senziale è l'intesa tra le forze di 
sinistra — e innanzitutt o dei 
socialisti e dei comunisti — nel 
rispetto pieno della autonomia 
e della specificità del contribu-
to di ciascuno. a l'alternativ a 
ha anche bisogno di tutt e le for-
ze sociali e politiche progressi-
ve, comprese quelle forze di i-
spirazione cattolica che avver-
tono l'erroneit à e i pericoli del-
la politica democristiana e sono 
venute cogliendo l'esigenza di 
mutamenti politici di fondo. 
Per  quanto sta a loro, i comuni-
sti già nella composizione delle 
propri e liste elettorali si sforze-
ranno di esprimere un bisogno 
di mutamento che vada oltre il 
loro partit o e perciò fanno e fa-
ranno appello a organizzazioni 
politiche, a forze cultural i e a 
singole personalità che, mante-

nendo varietà di posizioni e di 
accenti e salvaguardando la lo-
ro identità, intendono battersi 
per  l'alternativa . 

a è possibile. È 
falsa e ingannatrice la campa-
gna secondo la quale le elezioni 
non cambiano nulla.  pericoli 
sono grandi, ma sono grandi le 
potenzialità. Una maggioranza 
delle forze di sinistra e progres-
siste è raggiungibile. Quanto 
più grande sarà il peso dei co-
munisti, come forza più unita-
ria, tanto più una tale maggio-
ranza troverà la via della alter-
nativa. 

A A elettorale 
sarà breve e intensa. l 
vantaggio che ciò può ar-

recare ai detentori del potere 
della informazione deve essere 
controbattuto con una più in-
tensa opera di vigilanza e di de-
nuncia di massa della disinfor-
mazione, delle deformazioni, 
delle falsificazioni.  comunisti 
non hanno altra risorsa fonda-
mentale diversa da quella della 
propri a organizzazione, della 
propri a stampa, dell'impegno 
dei militant i e degli amici che, 
pur  non essendo comunisti, 
tuttavi a riconoscono e apprez-

zano l'opera loro. A tutt i occor-
re fare appello. , innanzitut-
to, è indispensabile una mobili-
tazione straordinari a di ciascu-
na delle forze del partit o e di 
ogni singolo comunista. Occor-
re chiedere al popolo i mezzi 
materiali straordinar i per  con-
durr e questa diffìcil e lotta. Oc-
corre rivolgersi ad ogni lavora-
tore, ad ogni cittadino, ad ogni 
donna, ad ogni giovane per  evi-
tare che prevalgano gli appelli 
alla rassegnazione e per  ridar e 
fiducia e speranza. 

Propri o perché si teme l'a-
vanzare della alternativa, par-
ticolarmente intensa è questa 
volta la campagna che vuole 
coinvolgere in una medesima 
sommaria condanna tutt i i par-
titi , mettendo scandalosamen-
te sullo stesso piano le respon-
sabilità di chi ha sgovernato il 
Paese e di chi al malgoverno si è 
opposto. Già ora t più svariati 
mezzi di stampa e di comunica-
zione di massa vengono rivol -
gendo implicit i ed espliciti ap-
pelli per  l'astensionismo, in-
nanzitutto in direzione dell'e-
lettorato che più avverte il bi-
sogno di cambiamento. Chi non 
sceglie esprime solo una resa; e 
lascia che gli altr i decidano per 

lui . e argomentazioni più o 
meno sottili di cui le esortazio-
ni astensionistiche si rivestono 
non possono nascondere il fatto 
che scoraggiare il voto di sini-
stra significa favorir e le forze 
conservatrici e innanzitutt o la 

a cristiana. A questa 
insidia non si risponde, però, u-
nicamente dimostrando l'in -
ganno che essa cela; ma ricor-
dando i fatti che provano i ri -
sultati della presenza dei co-
munisti nella vita del Paese e 
nelle lotte, la diversità dei co-
munisti, e dando nuova testi-
monianza della loro diversità 
con un impegno reale verso crì-
tiche, suggerimenti e proposte. 

a campagna elettorale deve 
essere una grande occasione di 
dibattit o e di confronto il più 
largo possibile in cui si esprima 
e si solleciti il senso di respon-
sabilità di ogni lavoratore e di 
ogni cittadino. 

Ancora una volta spetta ai 
comunisti un grande compito. 
Costruir e l'alternativ a demo-
cratica non è l'esigenza di un 
partito , ma è necessità per  i la-
voratori , per  la democrazia e 
per  la nazione. 

La Direzione del PCI 

mente lavorato nel suo ufficio 
fino a un paio d'ore prima. Sol-
tanto l'altr o giorno — al termi-
ne dell'incarico affidategli da 
Pertini — aveva lamentano 
sintomi di stanchezza chieden-
do la disponibilit à di Adriano 
Ossicini, vice presidente anzia-
no del Senato, ad una eventua-
le sostituzione per  alcuni gior-
ni. 

a camera ardente sarà alle-
stita da oggi a Palazzo -
ma.  funerali si svolgeranno lu-
nedì alle ore 17. 

Fra i primi a rendere omag-
gio alla salma il presidente del-
ia a Sandro Pertini. 
È stata, quindi, la volta di Nil-
de Jotti , presidente della Ca-
mera, di Amintor e Fanfani, del 

La mort e di Morlin o 
segretario della C Ciriaco e 

, del presidente dei sena-
tori comunisti Edoardo Perna e 
dei senatori comunisti Enzo 

a e o ; 
del sindaco di a Ugo Vete-
re; del segretario del PC  Enri -
co Berlinguer, dei compagni 
Paolo Bufalini e Ugo Pecchioli; 
del ministro degli Esteri Emili o 
Colombo; del presidente della 
Corte costituzionale Elia; di 
Pierre Camiti segretario gene-
rale della Cisl; del ministro del 
Turismo Nicola Signorello e di 
tante e tante altre personalità 
della vita pubblica. 

e e decine i messaggi di 
cordoglio. Nilde Jotti ha ricor-
dato di o «la vita dedica-
ta allo sviluppo della democra-
zia, alla difesa delle istituzioni 
e delle leggi repubblicane*. 

e condoglianze dei comuni-
sti italiani sono state espresse 
alla signora a da Enrico 
Berlinguer  in un messaggio nel 
quale si esprime apprezzamen-
to «per  la rettitudin e personale, 
la vasta cultura e le sincere con-
vinzioni democratiche*  di -
lino «così tragicamente stronca-
to nel pieno della sua attivit à 
politica». 

Ecco il ricordo di Edoardo 
Perna: a scomparsa di Tom-
maso , avvenuta in mo-
do così inatteso, pochi mesi do-
po la sua elezione a presidente 
del Senato, ha profondamente 
colpito me e tutt i i senatori del 
gruppo comunista. Voglio ri -
cordare le doti di sensibilità u-
mana e di esperienza, l'attacca-
mento ai valori della -
za e la cultura giuridica di -
lino che sono stati la nota do-
minante del suo lungo impegno 
politico e il tratt o essenziale del 
suo modo di assolvere la delica-
ta funzione a cui era stato chia-
mato in questi ultim i tempi». 

Giorgio Napolitano, presi-
dente dei deputati comunisti, 

ha espresso alla vedova di -
lino fil rimpiant o per  la grave 
perdita di un sicuro garante 
delle istituzioni nate dalla -
sistenza». 

Commosse dichiarazioni so-
no state diffuse anche dal se-
gretario del PS  Bettino Craxi 
(«un democratico di grande e-
quilibrio.) , da Valerio Zanone, 
segretario del ; da Pietro 

o ; da Giovanni 
Spadolini, segretario repubbli-
cano. 

Un messaggio di cordoglio è 
stato inviato anche dalla dire-
zione e dalla redazione dell'U-
nita. 

g. f. m. 

A — a del Se-
nato si riunirà  giovedì prossimo 
alle ore 11 per  eleggere il nuovo 
presidente. Si tratt a di un atto 
necessario: infatti , il presidente 
del Senato — secondo quanto 
prescrive la Costituzione — 
svolge anche le funzioni di sup-
plenza nei confronti del presi-
dente della a nei casi 
di impedimento da parte di 
quest'ultimo. Sono funzioni 
che non possono essere delega-
te, motivo per cui non è consen-
tit a vacanza nella carica di pre-
sidente del Senato. 

Anche il nuovo presidente 
sarà democristiano: la candida-
tur a più probabile appare quel-
la di Vittorin o Colombo. 

cialista per  iniziare a discutere 
di programmi e di candidati, le 
agenzie rendevano pubblico il 
testo di un'intervist a di -
li alla «Nazione». l vicesegreta-
rio  del PS  sostiene tre tesi. 
Prima, quella delle elezioni re-
ferendum: Craxi o e a e 
cioè rigorismo (dell'ultim a ora 
e privo di contenuti) e riformi-
smo. Seconda, per  cambiare le 
cose italiane bisogna ridimen-
sionare la forza democristiana, 
in modo tale da mettere la sor-
dina alle pretese della C di re-
stare essa sola al centro della 
scena politica e della gestione 
del potere (pretesa sin qui favo-
rit a dalla disponibilit à dei laici 
minori a vivacchiare all'ombr a 
del «protettorato democristia-
no»). Terza, il PC  è ai margini 
dello scontro, perché ha appena 
operato la svolta dal compro-
messo storico all'alternativa , e 
dunque la sua ipotesi politica 
non ha ancora gambe per  essere 
realistica in tempi stretti . l 
«disgelo» a sinistra, pur essendo 
un fatto assai utile, «non solo 
per  la sinistra ma per  tutt a la 

Polemich e elettoral i 
democrazia italiana», non è an-
cora qualcosa che possa, da so-
la, far  saltare gli attuali equili-
bri politici . 

Craxi, che ha tenuto la rela-
zione alia riunione della -
zione del , è stato più cauto 
del suo vice. a cercato di evi-
tare pronunciamenti polemici 
troppo netti. Si è limitat o a di-
fendere la scelta del PS  di 
spingere per  la crisi e le elezioni 
a giugno («noi abbiamo avuto il 
coraggio di assumerci respon-
sabilità che altr i hanno rifiuta-
to»), e a dedicare qualche minu-
to ad una tirat a dura contro la 
«nuova destra, la quale, cerca 
spazio nella società italiana, ma 
non ha contenuti da proporre: 
solo retorica tradizionale, e 
punta la maggior  parte delle 
sue carte sulla . Quanto ai 
rapport i politici futuri , Craxi 
ha detto che essi si determine-
ranno sulla base dei program-
mi. E cioè ha confermato che il 

PS  intende condurre la sua 
campagna elettorale senza 
chiudersi nessuna porta dietro 
le spalle. È probabile dunque 
che la polemica antidemocri-
stiana delle prossime settimane 
non sarà esasperata. 

o l'intervent o di Craxi, la 
e si è occupata delle re-

gole della campagna elettorale. 
E stata decisa una «assise pro-
grammatica» che si terrà a -
lano dal 19 al 21 maggio. E poi è 
stato dato mandato ad un co-
mitato ristretto  di lavorare alle 
liste. l comitato è formato dai 
membri dell'esecutivo, più del-
l'Unto , Borgoglio, Ando. -
nucci e Querci. Questa decisio-
ne ha provocato la protesta del-
l'on. e Achilli , che ha ri-
lasciato una dichiarazione criti -
ca nei confronti dei craxiani 
(ma anche del gruppo e -
tino), accusati di aver  discrimi-
nato la sinistra del partit o te-
nendola fuori dal comitato elet-
torale. 

Polemiche in casa socialista 
e polemiche — appunto — tra i 
democristiani. t Cattin ha 
diramato ieri una nota ufficiosa 
nella quale spiega perché l'area 
Forlani aveva espresso un voto 
di astensione l'altr o giorno in 

, sui criter i stabilit i 
per  la formazione delle liste. 

a — che insieme al se-
gretario organizzativo della C 
Senese ha tenuto ieri mattina 
una conferenza stampa a piazza 
del Gesù — ha invece gettato 
acqua sul fuoco, giurando che 
ali interno del gruppo dirigente 
non c'è nessun problema. -
stella ha poi spiegato i mecca-
nismi che regoleranno la scelta 
dei candidati, la decisione di 
«tagliere» tra i deputati con più 
di 20 anni di attivit à parlamen-
tare alle spalle, l'impegno che 
la C metterà soprattutto nelle 
grandi città del nord e infine la 
decisione di e a di stabili-
re direttamente dal centro del 
partit o i nomi di 41 candidati 
«sicuri» per  la Camera e di 31 
per  il Senato. Quanto agli ester-
ni, a ha parlato di ne-
cessario «interscambio cultura-

le» nei confronti della società 
civile, ed ha detto che comun-
que la C non «farà le fusa ver-
so nessuno», respingendo così 
implicitamente le accuse di ec-
cessivo corteggiamento col 
mondo degli industriali . C'è da 
dir e che propri o ieri Guido Car-
l i (ex presidente della Confin-
dustria, ex repubblicano, pro-
babile candidato de) ha avuto 
un incontro a piazza del Gesù 
con i dirigenti democristiani, 
verosimilmente propri o per  di-
scutere di liste e di candidatu-
re. 

Anche i socialdemocratici so-
no pronti a scendere in pista. 

i e ieri l'altr o hanno tenuto 
la conferenza di organizzazione 
a Fiuggi. l i discorso di Saragat 
è rimasto isolato, poiché tutt o 
o stato maggiore del  si è 

dato da fare per  smussare la po-
lemica. o stesso Pietro o 
ha tenuto a precisare che la po-
sizione di Saragat è «incisiva», 
ma personale, e comprensibile 
per  u carattere di Saragat, e per 
certi atteggiamenti recenti del 

, non propri o graditi in casa 
socialdemocratica. o ha 

anche risposto a i Preti, 
che parlando coi giornalisti a-
veva accennato alia possibilità 
di mandare, dopo le elezioni, 

o a Palazzo Chigi. «Non 
partecipiamo alla corsa per  la 
presidenza del Consiglio — ha 
commentato il segretario del 

 — perché abbiamo il sen-
so della misura e dell'equili -
brio* . 

o si sono riunite  le de-
legazioni del PC  e del PdUP 
per  discutere di un accordo e-

e che la e del 
PC  ha approvato e la -
ne del PdUP ha già discusso. 

o — come si legge in 
un comunicato diffuso al termi-
ne dell'incontr o e che pubbli-
cheremo domani mtegraimeitte 
sull'"Unità "  — prevede una 

§resenza del PdUP nelle liste 
el partit o comunista, nel pie-

no rispetto dell'autonomia e 
della caratterizzazione di due 
organizzazioni animate da una 
comune volontà unitaria , ma 
che esprimono esperienze di-
verse e programmi diversi*. 

Piero Sansonett i 

una intensificazione della lot-
ta* e a una 'articolazione mas-
sima' delle astensioni dal lavo-
ro, per  realizzare una pressione 
straordinari a sulle imprese. a 
segreteria nazionale ha invitat o 
inoltr e i consigli di fabbrica a 
prevedere nella prossima setti-
mana 'due giornate di blocco 
delle portinerie e delle merci*. 

a Fulta, infine, proporr à al 
prossimo direttiv o della Fede-
razione Cgil-Cisl-Uil la convo-
cazione nella ultima settima di 
maggio 'lo sciopero di tutti i 
lavoratori dipendenti» per  iso-
lare di fronte all'opinione pub-
blica la Confindustria e richia-
mare forze politiche e governo 

Il contratt o dei tessil i 
alle propri e responsabilità. 

a Federtessile dal canto suo 
non è stata a guardare. -
diatamente dopo l'interruzion e 
del negoziato, l'associazione 
degli imprenditor i ha diffuso 
un comunicato in cui tenta di 
addossare alla controparte la 
responsabilità del fallimento 
della trattativa . a Federtessi-
le infatt i sarebbe stata pronta a 
fare il contratto, definendo 

 aumenti» salaria-
li , attuando -la riduzione di o-

rario prevista* dall'accordo 
Scotti, e introducendo norme 
per  garantire la flessibilità e gli 
straordinari , contemporanea-
mente al contenimento del co-
sto del lavoro e a una lotta più 
efficace all'assenteismo. 

 bugie» taglia corto il 
compagno Aldo Amoretti , se-
gretario nazionale della Fulta. 

 riduzioni di orario propo-
ste dalla  avrebbe-
ro interessato meno del 10% 
della categoria; per gli altri, ze-

ro.  i "consistenti aumenti"  in 
paga base i lavoratori se li  sa-
rebbero in massima parte pa-
gati da soli, visto che non si sa-
rebbe trattato d'altro che di 
trasferire inpaga base il  valore 
degli attuali scatti di anziani-
tà e delle voci salariali azien-
dali: e misure che oltretut -
to premierebbero esclusiva-
mente le grandi imprese, a dan-
no delle piccole. 

«Anche te proposte sulla 
flessibilità sono assolutamente 
inaccettabili.
vuole che a decidere in materia 
siano solo i padroni.  per 
questa via non si attua nessu-
na flessibilità. Con l'intesa dei 

consigli di fabbrica, al contra-
rio, la flessibilità trova concre-
ta attuazione già oggi, come di-
mostra, tra gli altri, l'esempio 
recentissimo dell'accordo in 
materia per il  gruppo
glio». 

Se gli imprenditor i non ci ri-
penseranno. dunque, il sinda-
cato lancerà i «protocolli di ac-
conto*. n questa situazione, di-
ce Amoretti , *essi possono di-
ventare anche lo strumento 
per fare saltare l'imbroglio, per 
scoprire le carte della
tessile, che dovrà spiegare per-
ché tanti imprenditori accette-
ranno ciò die essa non accetta; 

e quelle di ogni singolo indu-
striale, che sarà chiamato ad 
assumersi te proprie responsa-
bilità senza infingimenti e ali-
bi di sorta». 

, infine, la stessa de-
legazione della Fulta si incon-
trer à con la Confapi, per  il con-
tratt o delle piccole industri e 
tessili. Venerdì invece dovreb-
bero incontrarsi le parti per  1* 
avvio del negoziato per  gli ali-
mentaristi (450 mila addetti). 

i la Fìlia ha indetto sei ore di 
sciopero articolato entro Q me-
se ai maggio a sostegno della 
vertenza. 

Dario Venegon i 

Ferdinando o e -
sario Priore, sarebbero state re-
se dichiarazioni da parte di ter-
rorist i «pentiti», secondo le qua-
li nel giugno del 1981 la brigati -
sta Natalia s fu curata in 
una clinica privata in provincia 
di Potenza «grazie all'interessa-
mento di un parlamentare so-
cialista». 

Natalia ligas restò ferita ad 
una gamba il 19 giugno nel cor-
so dell'attentato all'avvocato 
romano Antonio e Vita che 
reagì sparando contro i terrori -
sti e restando egli stesso ferito. 

e indagini dei giudici romani 
si sono così concentrate sulla 
clinica che sorge a a (Po-
tenza) e di cui e direttor e sani-
tari o il senatore socialista (do-
po esseme stato il fondatore e il 
proprietari o effettivo per  anni). 

Sembra che o e 
Prior e si siano mossi sulla scor-
ta delle confessioni dei «pentiti» 
e di elementi di riscontro trova-

e accuse a Pinella 
ti in covi delle Br. Pittella non 
verrebbe accusato soltanto di 
aver  curato (o fatto curare) la 
terrorista , ma anche di aver  or-
dinato un sequestro di persona 
(quello di Fernando Schettini, 
socialista, assessore, vice presi-
dente della e Basilica-
ta), di aver  promesso o appron-
tato metzi e armi per  assalti a 
carceri di massima sicurezza. 

A A — All a notizia 
— ufficiale perché contenuta 
negli atti del Senato — delle 
richieste della magistratura, il 
senatore Pittella na risposto 
con una dichiarazione nella 
quale sostiene che «la stessa e-
normit à delle accuse non depo-
ne a favore della loro verosimi-
glianza*. Pittella attacca poi i 
giudici, definendoli «arroganti 
padroni del diritto *  che «non e-

sitano a rovinare la vita di un 
onesto cittadino sulla base di 
testimonianze inattendibili , re-
se da chi è pronto a qualsiasi 
dichiarazione pur  di uscire di 
prigione*. 

 E — E la terza volta in 
questa legislatura appena con-
clusa che 0 senatore Pittella si 
trova davanti a problemi giudi-
ziari . Naturalmente questa vol-
ta si tratt a di accuse ben più 
clamorose e gravi. 

e altr e due autorizzazioni a 
procedere in giudizio (blocco 
stradale in un caso; diffamazio-
ne nell'altro ) sono state già re-
spinte dall'assemblea del Sena-
to. 

a di blocco stradale 
gli fu rivolta  dal magistrato in 
relazione alle vicende della sua 
clinica privata. All a fine del 

1979 scadde la convenzione con 
la e Basilicata e la giun-
ta decise di non rinnovarla : di 
qui l'organizzazione di manife-
stazioni di protesta, presente lo 
stesso proprietari o della clini-
ca. Nonostante la censura indi-
rizzatagli dalla commissione di 
controllo del PS  («non si può 
essere direttor e di un ospedale 
privat o e presidente della com-
missione Sanità di Palazzo -
dama»), Pittella aprir à una sor-
ta di guerra prival a all'intern o 
del suo stesso partito , arrivan-
do alle querele nei confronti di 
suoi compagni, compreso l'as-
sessore alla sanità Fernando 
Schettini. E o stesso uomo po-
litic o preso di mira dalle Br  che 
studiarono, prima nel 1981 e 
poi nel 1982, progetti per  se-
questrarlo. 

Schettini, insieme a numero-
si altr i testimoni, è stato ascol-
tato nei giorni scorsi dai giudi-
ci. e contro il consigliere 

regionale avrebbe dovuto esse-
re dirett a da Natalia ligas e ge-
stita da Giovanni Senzan  £ un 
fatto, comunque, che all'asses-
sore, l'estate scorsa, si consigliò 
di andare all'estero per  alcuni 
mesi e che restò sotto sorve-
glianza delle forze di polizia fi-
no a quando — novembre 1982 
— la s non fu tratt a in ar-
resto a Torino. 

 PS  — a direzione del 
PS  ieri non è giunta alcuna 
reazione pubblica alla notizia 
della richiesta di autorizzazio-
ne a pnccò!ere alla cattura del 
senatore della Basilicata. Se-
condo alcune voci, comunque, 
sembra che o Pittella 
non verrebbe ripresentato can-
didato per  un seggio al Senato. 
Se così tosse, l'immunit à parla-
mentare cesserebbe il giorno in 
cui si insedierà il nuovo Parla-
mento, e cioè il 12 luglio. 

Giusepp e F. Menneil a 

»Stern» aveva annunciato il  cla-
moroso ritrovamento, e cioè il 
22 aprile, di prendere in esame 
alcuni dei quaderni attribuiti  al 
dittatore nazista (quelli del 
1934,1937, 1939,1942.1943) e 
il  diario del 1941 dedicato alla 
vicenda di  Hess, uno dei 
documenti più controversi, in 
quanto Hitler vi appariva ben 
al corrente della 'fuga» del suo 
luogotenente in  nel 
'41, contrariamente a quanto 
sostenuto fino allora dagli sto-
rici.  materiale è stato poi in-
viato all'Archivio  di Stato fede-
rale, all'Ufficio  criminale fede-
rale di Wiesbaden e all'Ufficio 
federale delle misure, dove so-
no stati esaminati l'inchiostro, 

Bonn : «Falsi i diari » 
la carta, la colla e le corde rosse 
apposte a sigillo delle copertine 
dei 60 quaderni attribuiti  a Hi-
tler ebbene, secondo gli esper-
ti, inchiostro, carta, colla e sigil-
li  sono stati fabbricati nel do-
poguerra. 

Afa non basta. Alcuni storici 
scelti dal governo per analizza-
re i diari hanno ribadito la tesi 
della loro falsità, dopo averne 
ben esaminato i contenuti: è ri-
sultato che il  'falsario» aveva 
attinto come fonti al tVoelki-
acher Beobachter*. organo di 

stampa del partito nazista e ad 
un libro su Hitler di
maruSf ex archivista di Stato. 
pubblicato nel '63.  proprio 
sugli autori o sull'autore del 
clamoroso bidone — confezio-
nato, a quanto pare, nel '64 — 
era scoppiata, nei giorni scorsi, 
una polemica, che aveva tìnto 
di giallo la vicenda. George 
Young, gii dirigente dei servizi 
segreti britannici, aveva infatti 
sostenuto che i diari erano stati 
confezionati dai s e ma segreti 
della Germania orientale, col 

beneplacito di  al fine di 
creare difficoltà in seno agli al-
leati della NATO.  Nei 
diari di  Hitler appariva 
intenzionato ad avviare tratta-
tive di pace separata con
ghilterra e a questo fine aveva 
permesso all'esercito inglese di 
ritirarsi  tranquillamente dopo 
la disfatta di  nel 
1940.  tesi di Young era stata 
condivisa anche dallo storico 
tedesco Werner  tra i 
primi a diffidare fortemente 
dei diari, quando aveva detto 
che a  in Germania o-
rientale. esisteva addirittura 
una tfabbrica di falsi storici». 
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l presidente del Consiglio Amintor e 
Fantini e tutto il governo si associano 
con animo commosso al cordoglio 
dell'assemblea e della famiglia per la 
motte del presidente del Senato «en. 
aw. 

O O 
a 8 maggio 1963 

n Segretario Generale e il personale 
del Senato della a esprimo-
no profondo dolore per  lìmprovva» 

Preadenie del Senato della 
a On. Sen. Aw. 
O O 

. « maggio 1983 

o Stampa del Senato si onia 
al dotare della famiglia per m 
tura scomparsa del 

Preadente del Senato della 
a On. Sen. Arv . 
O O 

. 6 maggio 1983 

t d Conferenza dei i «ari 
Gruppi parlamentari dri Senato -
la a esprime sfoltimenti m-
rianimi di profondo cordoglio per  la 
scomparsa del 

Presidente del Senato della 
a On. Sen. ATT . 
O O 

. 6 maggio 1983 

l Consiglio di Presidenza del Senato 
della a partecipa con pro-
fondo dolore l'improvvisa xornparvs 
del ^ ^ 

Presidente del Senato della 
a On. Sen. A n . 

O O 
. 6 maggio 1983 
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